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CORO. 


V^XEl Sebeto chi avviva le amene' 

Rive?... Un eco dal mar, dalla terra 
Qual risponde ?... la Sposa già viene . * . 
I bei lacci d’ Imen ftringi Amor. 

Qual martir pel suo Sposo ! Ed oh ! quante 
Ella ancor versò tenero pianto» 

Ecco unite all-a fin le bell’Almej 
E cangiato in contento il dolor . 

Recitativo . 

Deh f frena, o mare, l’ire tue. Cessate 
Di balenare, o lampi. I neri flutti 
Nembi, e procelle rie deh! reprimete, 

E lieto in porto èntri il leggiero abete » 
Cavatina . 

Menan danze al legno intorno 
I Tritoni — e T alme Muse 
Colle Grazie in sì bel giorno 
Serti spargono di fior. 

A 4 Coro . < 
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Hi; . Coro, 

OvUr,; f r UdÌ0 ~ In ‘J'^esponds ride, 

Q»w a pìù w j"J s T ' 3 p h31roa la Ior seJe - 

De’fid r , ; ' Je - Po 33 ,a su basi solide 
- * * Sfilanti popoli fV-»!!’ ■ 

F pou . Ji incorrotto cor. , 
F rr . R e *itattvo, 

0 apparisce il dì C" r*. 

Po» . * ^ ,a filomena 

E pii, a r,<onire il bosco, , 

n . PU 6 " l,a "^ in Cielo •' 

ì' Spl ™ de il Dio di Del0 . 
f cco Ia Sposa . . . Gli fl m 
U corona ,, ^ rnorin * intorno 

Da,,e voci di evviva > ana n rij,erc ““ 
T^icore il pii posi * • ’ ° v ' Ia 

. • • - s P“nta xq un momento # ^ 

di *- 

ll s P os a ornai s ; -, 

Qual ^ora un d *’ 

1 CM 'PÌ rallegrar. j 
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ì 
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Mentre sorride amabile ; 

I Zeifiretti veggonsi 
Sull’ali pronte , ed agili 
Intorno a Lei scherzar. . 
Deh ! Clementina , al Regio 
Ben degno Figlio amante 
Rendi col tuo sembiante 
Del puro amor mercè . 
Viva il miglior de’ Regi 9 
Che ’l ben formato Erede 
Alla provata fede 
Del regno in premio diè 4 
11 sommo Giove altissimo 
D’Astrea le incorruttibili 
Lance gli porse , e i popoli 
Con queste giudicò • 

Dell’ alme Muse amica 

* ... 

Evviva Carolina 
L’amabile Regina, 

Che 1 Ciclo a noi donò ; 



Eli» ^ Diana, Un vincola -s :f 

U’amor per Lei si ordì, ' ' 

Che insieme l' latro bellico 

Con 11 Sebeto unì . ' i .. . 

v . . Coro <■ 

V-v felic, _ Copp . a 

morde' popò,; _ fn cui scolpita 

alta immagine- » De’Genitor. 

^ Rcchairvó ‘ 

<uando il fero Dn-nnk- 

Danubio ornata il crine 

a "°; ’ trl lampi , e tuoni ' . . 

regai pegno '-riteneva-, al mare 

V ** 0 ^ -e doglie amare . 
JV1a venne alfin ti c- t 

C “’ «Udi di Mil * rva ,CUl ° *'#** 
Germanico Marte il varrò 

1 Padfic0 ulivo a lui offerì!’ 

Ulivo . °he colto _ 'cól ' ]* ■ 

A ’ POP»!! rese JÌ. * 

Si Pace gradita _ D rf ;° ■ 

Ul P'dej e d' amo 
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, faro ? 

Sotto- un Re , che a gloria ascrive 
V esser padre, amico, amante • 

Nc’ suoi sudditi costante t - 
Regna amore, P fedeltà;. > ( , 

Il bel tempo, in cui discesa 

Palle Sfere qui sedea ... 

Con Fortuna- V alma Asrrea ; «. : . 

Sotto lisi ritornerà- «. . 

Quando un sol per tutti vive. 

Quando a un sol' son tutti intenti. ' , 
Riede allora co* ridenti :u m 1 

Giorni a noi la prisca. etl£ * ... 

Allorché nodo di amore . -, , . ■ . 

* • 

De’ mortali il cor -uuia, 

Ed it Re,, qual padre., offrik 
A ciascun felicità . ... c '. _ 

• J •. *T w* 

* lui. • ■ •' >: ? J u \ 
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